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Ieri, fino a tarda sera, le trattative tra i partiti dell'arco costituzionale Al Congresso nazionale di Catania 

Confermato l'impegno comunista Gli avvocati italiani 
Iper una giunta unitaria a Napoli h a n n o s c e l t 0 la riforma 

A tale scopo il PCI non ha lasciato e non lascerà nulla di intentato - Questa sera il Consiglio comu-
* naie procede alla prima votazione per il sindaco - Presa di posizione delle correnti de non gaviane 

Approvato quasi all'unanimità un importante ordine del giorno sul nuovo 
processo penale — Isolate le posizioni conservatrici — Il commento dei 
compagni Malagugini e Spagnoli — Cinque giorni di appassionato dibattito 

•t 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Fino B tarda sera sono pro
seguite le trattative tra le 
delegazioni del PCI. del PSI. 
della DC. del PRI. del PSDI. 
del PLI e di Democrazia Pro
letaria allo scopo di raggiun
gere una Intesa per la for
mazione della nuova ammi
nistrazione comunale di Na
poli. I risultati e le conse
guenze da trarne saranno va
lutati domani mattina dal 
Comitato federale del PCI. 
Domani sera 11 Consiglio Co
munale procederà alla prima 
votazione e. qualora nessun 
consigliere raggiungesse la 
maggioranza assoluta, dopo
domani si avrebbe senz'altro 
l'elezione del sindaco, polche 
la giunta ancora in carica 
h a già provveduto a fissare 
la seduta consiliare in se
conda convocazione per le 
ore 10 di giovedì. 

Tempi strettissimi, come si 
vede. In considerazione della 
assoluta urgenza di dare un 
governo alla città e di evi
tare strumentalizzazioni, co
me quella tentata al momento 
della sospensione della riu
nione consiliare ieri sera alla 
Sala dei Baroni, quando 1 
missini hanno aizzato alla 
protesta tumultuosa 1 gruppi 
più esasperati presenti t ra la 
massa dei disoccupati e del 
pubblico che gremiva l'aula, 
provocando l'intervento della 
polizia. (I consiglieri missini 
sono rimasti nei banchi con
siliari fino a stamane, quan
do hanno deciso di sgombe
rare, visto che la loro azione 
non aveva riscosso quella so
lidarietà che speravano di ri
scuotere e che anzi erano ri
masti Isolati). 

In una pausa dell'Incontro 
Interpartitico, che si era Ini
ziato Ieri sera presso la Fe
derazione socialista ed 6 ri-
{ireso stamane a Palazzo Rea-
e nella sede del gruppo re

gionale del PSI. il compagno 
Alinovi, segretario regionale 

.del PCI. ha affermato — In 
un breve scambio di battute 
con 1 giornalisti — che 1 co
munisti non hanno lasciato 

• e non lasceranno nulla di 
. Intentato per giungere ad una 
. soluzione corrispondente agli 
' Interessi della citta: «Si trat

ta — egli ha detto — di rea-
lizzare una solidarietà demo
cratica su un programma dt 
emergenza a breve termine 

' che garantisca una svolta nel 
modo di governare (a città. 

1 Occorre perciò mettere su un 
meccanismo politico che rie
sca a «Menarsi con le gran
di masse popolari in modo 

' da rafforzare il tessuto de
mocratico, togliendo spazio 
all'opposizione eversiva della 
destra neofascista per affron-

'• tare e risolvere t drammatici 
problemi di Napoli con la 

', partecipazione dt queste mas-

Giornata 

della Cina 

alla Fiera 

del Levante 
BARI, 16. 

Giornata della Repubblica 
Popolare Cinese oggi alla 
Fiera del Levante di Bari, 
dove la Cina è prosente per 
la prima volta con un uffi
cio di Informazioni commer
ciale. La cerimonia si è svol
ta nel padiglione della Cas
sa per 11 Mezzogiorno, pre
senti l'Incaricato di affari a 
Roma. Wang ChuanPln, e al
tri funzionari. 

AI saluto del presidente del
la Fiera, ha risposto l'Inca
ricato di affari Wang Chunn-
Pln, Il quale ha rilevato che 
da quando si sono stabilite 
relazioni diplomatiche t ra la 
Cina e l'Italia I rapporti t ra 
1 due paesi si sono costan. 
temente sviluppati e gli scam
bi fra I due popoli sono au
mentati. 

se e delle forze politiche de-
mocrattche ». 

Decisivo, quindi, Il proble
ma del programma: proprio 
quale garante della sua rea
lizzazione 1 comunisti vedono 
la figura del sindaco, che 
perciò — essi hanno affer
mato nelle trattative — deve 
essere scelto e votato da tutti 
l gruppi dell'arco costituzio
nale. Secondo gli esponenti 
socialisti — Il vice sindaco 
Carpino. 11 segretario cittadi
no Cornee e 11 segretario del
la Federazione Guido De Mar
tino — e necessario che vi 
sia 11 sostegno attivo alla 
giunta di tutti I partiti che 
sottoscriveranno l'intesa pro
grammatica: in sostanza il 
PSI si e espresso por u"11 

maggioranza non soltanto 
programmatica delle forze 
dell'arco costituzionale, tutta
via senza Irrigidimenti. 

Insomma il terreno di con
fronto delle trattative è stato 
questo: in qual modo, nella 
corresponsablllzzazlone di tut
ti 1 partiti antifascisti, rea
lizzare una intesa che non 
significhi ripetizione del vec
chi schemi maggioranza-
opposizione, nel rispetto del 
responso elettorale, del biso
gni della città, della doman
da che viene dalle masse 
popolari, dalle forze sinda
cali, economiche e della pro
duzione. Su questo terreno, 
fino al momento In cui l'in
contro è stato sospeso por 
riprendere in serata, la DC 
non ha mostrato di voler 
scendere con tutto 11 senso 
di responsabilità che In que
sta situazione occorre: par
lando con 1 giornalisti, il se
gretario provinciale. Pellegri
no, ha ribadito di non volere 
« confusioni » e quindi di ri
fiutare la proposta del sin
daco, quale garante del pro
gramma. 

Intanto In via San Tom
maso d'Aquino tenevano una 
riunione gli esponenti delle 
correnti de di opposizione a 
Gava: l'on. Baldassarre Ar
mato (Forze Nuove), l'ono
revole Patriarca (Base), l'ono
revole Barbi (fanfanlnno), 
l'ex sindaco Clemente (mo-
roteo) Insieme con l consi
glieri regionali De Feo e Sal
vatore Armato e 1 consiglie
ri comunali Giovine, Alello, 
Caruso. Della Corte. Benln-
casa. Tesorone e De Angells. 
Al termine essi hanno emes-
so un comunicato In cui, 
dopo aver affermato che l'at-
tuale gruppo dirigente de sta 
dando solo un contributo di 
confusione e di disorienta
mento, giudicano « partico
larmente esiziale per la vita 
democratica della realtà na
poletana la pratica del rin
vio, frammista ad una ridda 
di ipotesi di soluzioni che 
producono solo confusione e 
disorientamento rispetto al
l'obiettivo di assicurare una 
immediata corretta gestione 
comunale ». 

Essi affermano quindi che 
la situazione è grave « pro
prio per la condizione di pre
carietà ed insufficienza di 
guida politica della DC na
poletana»; pertando ritengo
no opportuno « pervenire a 
scelte chiare che, salvaguar
dando il quadro democratico 
complessivo, rispecchino nel
la ripartizione dei ruoli e 
delle responsabilità, i risul
tati elettorali». 

L'Interpretazione che di 
questa posizione è stata data, 
conversando con I cronisti, 
da Clemente e da Baldassar
re Armato è che la DC deve 
stare all'opposizione In modo 
che si possa sviluppare un 
processo di rigenerazione nel 
partito, e a tal fine occorre 
che II gruppo Gava sin esclu
so da posizioni di potere, Con 
questo obiettivo sono ferma
mente decise a muoversi le 
correnti 1 cui esponenti han
no tenuto la riunione e che 
contano su 7 consiglieri co
munali e sul 30~, degli iscritti 
su scala provinciale. 

Ennio Simeone 

Incontro di Berlinguer con la delegazione della SED 
Il compagno Enrico Berlinguer, se

gretario generale del PCI, e i compagni 
Gerardo Chlaromonte, membro della di
rezione e della segreteria, Sergio Segre, 
membro del Comitato centrale e respon
sabile della sezione esteri, e Angelo Oli
va, membro del Comitato centrale e vice 
responsabile della sezione esteri, si sono 
Incontrati martedì mattina con una de
legazione del Comitato centralo della 
SED. composta dal compagni Hermann 
Axen, membro dell'Ufficio politico e se
gretario del C.C., Joachlm Hermann, 
membro candidato dcll'U.P. e direttore 
del « Neues Deutschland ». Hans Mo-
drow, membro del C.C. e primo segreta
rio della Federazione di Dresda e Al
fred Marter, responsabile di settore alla 
sezione esteri del Comitato centrale del
la SED. 

Il compagno" Berlinguer ha espresso 
alla delegazione della SED 11 più vivo 
ringraziamento dei comunisti italiani 

per l'ampiezza e la qualità della parte, 
clpazlone della SED e della RDT al Fe
stival nazionale dell'Unità, e ha pregato 
Il compagno Axen di volersi rendere In
terprete di questi sentimenti di rico
noscenza presso il compagno Erteli Ho-
necker e 11 Comitato centrale della SED 
e presso tutti I compagni e gli amici 
della RDT che hanno contribuito al 
successo della manifestazione fiorenti
na. Il segretario generale dol PCI ha 
anche sottolineato il significato dell'In
vito alla Repubblica democratica te
desca nel trentesimo anniversario della 
vittoria sul fascismo e su) nazismo, e 
ila espresso la convinzione che la parte
cipazione della RDT al Festlvnl di Fi
renze ha contribuito ad estendere an
cora 1 legami di amicizia tra 1 due po
poli e 1 due paesi. 

Nel corso dell'Incontro si e poi prò. 
ceduto a uno scambio di Informazioni 
e di opinioni sulla situazione nel due 
paesi e su taluni problemi Internazio

nali, e In particolare sul lavoro di pre
parazione della Conferenza dei partiti 
comunisti e operai d'Europa a Berlino. 
Il compagno Enrico Berlinguer ha Illu
strato la politica del PCI e la lotta del 
comunisti italiani per trasformazioni de
mocratiche e per la difesa, conseguen
te dell'Interesse del lavoratori. Il com
pagno Axen ha informato sullo svilup
po sociale della RDT alla vigilia del 
IX Congresso della SED e ha Illustra
to alcuni problemi centrali della sua 
politica lntornazlonalc. 

La delegazione della SED era stata 
ospite lunedi sera a una cena offerta 
dalla Direzione del PCI. alla quale era
no Intervenuti tra gli altri i compagni, 
Bufallni. Colombi, Pavollnl. Pieralll, Se
gre, Valori e Dama. I compagni tede
schi hanno lasciato Roma martedì po
meriggio salutati dal compagni Gianni 
Cervettl. Piero Pieralll. Sergio Segre e 
Lucio Tonelll. NELLA FOTO: un mo
mento dall'Incontro. 

La clientela « normale » paga ancora il 14 per cento 

ELUSO DALLE BANCHE L'IMPEGNO 
A RIDURRE I TASSI D'INTERESSE 

Una denuncia dell'Associazione cooperative agricole: il Tesoro autorizza contratti al 14,50% • Disponibilità di cre
dito all'esportazione per 700 miliardi da utilizzare • Cali in borsa valori e miglioramento della situazione monetaria 

Con quindici voti su trenta 

Taranto: alla Provincia 
una giunta DC-PSI-PRI 

TARANTO, 18. 
Il Consiglio provinciale di 

Taranto ha approvato, nella 
seduta di Ieri sera, la « piat
taforma di intesa » ed il pro
gramma unitario, entrambi 
sottoscritti da tutte le forzo 
politiche dell'arco costitu lio
nate, ed ha poi eletto il prof. 
Paolo Tarantino (de) presi
dente della Amministrazione 
provinciale, e la nuova giun
ta, di cui fanno parte la DC, 
Il PSI e lt PRI. 

Sul primo punto all'odg HI 
programma) tutte le forze de
mocratiche hanno ribadito 11 
valore politico dell'Intesa pro
grammatica ed hanno mani
festato la ferma volontà dt 
perseguire la strada dell'uni-
tà — essendo ormai supea-
ti gli steccati e le contrappo
sizioni anacronistiche — ncr 
portare a soluzione I gravi 
problemi della provincia ioni
ca. 
Il voto espresso dal consiglio 

provinciale su questo punto è 
stato chiaro: 21 si iPCI. DC. 
PSI e PRI i ; solo 2 i no (t 
fascisti). 

E' stato a questo punto — 
come del resto fu anche nel
l'Ultima seduta del Consiglio 
comunale — che sono rispun
tate vecchie contrapposizioni. 

DC, PSI e PRI (11 PSDI non 
e presente nel Consiglio pro
vinciale di Taranto) hanno 
presentato un documento uni
tario per motivare la elezio
ne del presidente de e della 
Giunta tripartita. 

Il neo-presidente * stato 
eletto con 15 voti su 31). Il 
gruppo comunista ha votato 
scheda bianca, considerando 
contraddittoria la soluzlono 
che l tre partiti hanno auto
nomamente deciso per Ì>SB-
cutlvo rispetto all'intesa pro
grammatica raggiunta dal 
partiti dell'arco costituito-
naie. 

La nuova Giunta sarà co
si composta: vice presidente 
Il socialista Convertlno, as
sessori effettivi tre democri
stiani, un socialista ed un re
pubblicano. Supplenti: un de
mocristiano ed 11 rapprcsyn-
tante di una Usta civica ni 
«Cavallo rampante»). Anche 
la elezione degli assessori e 
passata con 15 voti su TO. 

Com'è evidente, la portata 
stessa degli schieramenti rea
lizzati prima sul programma 
e poi sulla elezione del pre
sidente e dell'esecutivo e la 
prova evidente della contrad
dizione emersa. 

Negli ambienti dell'Associa-
zionc bancaria, citati da una 
agenzia, si ritiene che l'n-
tercssc sul crediti praticato 
alla clientela normale si ag
girerà sul 13,75"o, dopo le 
recenti e molto propaganda
te decisioni di riduzione. Que
sta Indicazione ha anzitutto lo 
scopo evidente di lasciare alle 
banche un ampio margine ai 
discrezionalità: clienti «parti
colari » potranno ottenere li 
credito ad un costo molto In
feriore. 

Un secondo obbiettivo sem
bra sia quello di sfruttare al 
massimo, a favore del pro
fitti delle banche, la conni
venza del Tesoro che garan

tisce ancora oggi alle ban.-iie 
interessi del 13,80',;, e 14.50 
su credito a parziale carico 
dei contribuenti. A questo pro
posito l'Associazione coopera
tive agrlcole-ANCA ha emes
so una not« In cui osserva 
che o Dato le recenti deci
sioni In materia se non ve
nissero ridotti 1 tassi di ri
ferimento che attualmente so
no del 13.80 e 14,50 per cen
to, il credito agevolato .sa-
rebbe concesso a costi su
periori a quelli di merca
to, determinando una situa
zione assurda. 

E' necessario quindi, se si 
vuole effettivamente rilancia
re gli investimenti nel setto
re, che ti costo del credito 

agevolato sia fissato al 12 per 
cento, sia per 11 migliora
mento che per l prestiti di 
esercizio, e la quota a cari
co dell'agricoltore non sia più 
del 4 per cento». L'Intervia-
to del Tesoro, oltre a favorire 
gli Investimenti, indurrebbe 
una maggiore correttezza nel 
contratti bancari. 

Il Mediocredito centrale ha 
approvato Ieri 202 operazioni 
di credito all'esportazione per 
155 miliardi. Lu disponibilità 
Ulteriori consentono di agevo
lare operazioni per "36 mi
liardi, per cui 11 Mediocre-
dito sollecita le banche '«Mi
narle « « provvedere a delibe
rare con celerità le operazioni 

I coperte da assicurazione sta-
i taTe ». 

La riduzione dei tassi d'In
teresse e stata Ieri « Ignora
ta » dagli operatori delle bor
se valori nonostante che ad 
essi, che esercitano una at
tività di scambio non diret
tamente produttiva, sia sla
to accordato quel tasso del 
12% che viene negato alle 
piccole Imprese ugrlole ed 
industriali. Il risultalo e una 
ridu/.ione generalizzata delle 
quotazioni per ì titoli azio
nari con l'eccezione della 
Fiat, del gruppo assicurativo 

« Generali » e di qualche al
tra piccola Impresa. La Mon-
tedlson ha quotato In riduzio
ne a 478 lire rispetto alle 500 
del valore nominale delle 
azioni anche In relazione al
le prospettive del gruppo che 
continuano a restare oscure 
nonostante 1 favori ottenuti 
In sede di governo (prezzi 
del fertilizzanti e c c . ) . 

La situazione monetaria, ri
mane peraltro favorevole. 
L'attivo registrato dalla bi
lancia dei pagamenti In lu
glio continua ad essere soste
nuto da esportazioni senza 
contropartita di aumenti nel
le Importazioni. Unica minac
cia seria, l'aumento del prez
zo del petrolio, il quale pe
rò non viene tanto dal pae
si produttori quanto dalle 
compagnie petrolifere ope
ranti In Italia che si batto
no per ottenere un rincaro 
della benzina escludendo In
vece un ridimensionamento 
delle loro spese e degli spre
chi. 

La Banca d'Italia, d'altra 
parte, ha utilizzato la tacita 
prosecuzione del prestito di 
due miliardi di dollari con
tratto l'unno scorso con la 
Germania occidentale (sracle 
nel settembre 197BI. Il pre
stito e garantito da oro e 
la restituzione non viene ora 
richiesta tanto più che la 
evoluzione del conti italiani 
con l'estero risulta positiva. 
Nelle attuali condizioni le 
istituzioni Italiane potrebbe
ro, qualora vengano decisi 
adeguati Investimenti pro
duttivi, ottenere altri presti
ti esteri. 

Per la « Gazzetta 
del Popolo» si 
definiscono i 

programmi editoriali 
Si è svolto, ieri, a Palazzo 

Chigi un Incontro tra il sot
tosegretario alla presidenza 
Salizzoni e 1 rappresentanti 
della FNSI e del sindacati 
unitari del poligrafici, presen
te anche l'amministratore de
legato della società « Editor » 
Bevilacqua, per perfezionare 
l'accordo per la nuova gestio
ne della Gazzetta dal Popo
lo, l'antica testata piemonte
se da tempo auto-gesti La dal 
giornalisti e dal tipografi, 
Impegnati a garantire la vi
ta dol quotidiano. 

Nel corso della riunione so
no stati chianti e definiti tut
ti l punti controversi dello 
accordo firmato il 23 giugno 

Documento dell'Istituto storico della Resistenza 

Ferma protesta contro 
le tesi di Siri sulla 

liberazione di Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16. 
La liberazione di Genova 

avvenne 11 24 aprile ad ope
ra delle formazioni partigiane 
che In base all'ordine emes
so dal CLN Liguria Insorse
ro con l'obiettivo di sbara
gliare le forze nazi-fa.sclste 
senza alcun compromesso con 
gli Invasori. Lo ha ribadito 
la presidenza dell'Istituto sto 
rico della Resistenza In Li
guria presso la quale si so
no riuniti I maggiori esponen
ti del CLN e del Comando 
militare Liguria, unitamente 
a numerosi comandanti del
le lormnzlonl partigiane pere-
samlnarc 11 contenuto delle 
memorie del cardinale Siri 

Sulla rivista diocesana, ri
presa poi da un quotidiano ge
novese, 11 cardinale Siri avevi 
fornito una propria versione 
dei giorni che portarono al
la liberazione della città, al
lorché IL prelato era al fian
co dell'allora cardinale di Ge
nova Boctto. Una versione 
che tendeva a fornire una rap
presentazione distorta della 
realtà, quasi che la libera
zione di Genova fosse dovu
ta esclusivamente all'Inter
vento della curia arcivesco
vile, con Infamanti insulti al
le formazioni partigiane che, 
secondo il cardinale Siri, sa
rebbero giunte in città con 
gli alleati il 27 aprile, : w n -
do nelle loro file 1 giova
ni genovesi Insorti i quill, 
secondo 11 prelato — sino a 
pochi giorni prima sarebbero 
stati alle dipendenze dell'or
ganizzazione TODT. 

Che il cardinale Siri, dopo 
Il 15 giugno, abbia sentito il 
bisogno di fornire la propria 
distorta versione della l.bo-
razione di Genova, non con
sente tuttavia di tollerare pll 
insulti alla Resistenza ed 1 
falsi storici, già ampiamen
te smascherati dagli V.ossl 
generali nazisti. VI sono al
cuni episodi che vanno pero 
ricordati: la città fu libera
ta dalle formazioni partigia

ne scese dal monti, dalle 
SAP e dal GAP 11 24 apri
le, e dlfattl 11 25 aprile IMS 
usciva 11 primo numero del
l'edizione genovese dcllT/re/fà 
non più clandestina. Ora, la 
riunione all'Istituto storico 
della Resistenza * servita an
cora una volta a ribadire 
quanto è ormai acquisito 

Il presidente, 11 cattolico 
prof. Lazzaro Maria De Ber-
nardls, ha Inviato al cardina
le un messaggio — approva, 
to all'unanimità dal parteci
panti alla riunione — nel 
quale testualmente .si espri
mo «addolorato rammarico 
pvr comparsa memorie car
dinale Siri che. alterando pro
posizione avvenimenti ed e-
sprlmendo giudizi deformanti, 
offendono caduti Resistenza, 
eroismo partigiani, opera Co
mitati liberazione et perfino 
venerata memoria cardinale 
Boetto ». 

Il documento cosi prosegue: 
«I presenti hanno Inoltre 
riaffermato II carattere po
polare e democratico della 
Resistenza e dell'Insurrezione 
e liberazione di Genova. :,ot-
tollncnando come fin dall'i
nizio la guerra di liberazione 
sia stata coordinata e diret
ta in modo unitario dal CLN 
e dal Comandi militari con 
l'obiettivo di portarla a com
pimento senza alcun compro-
messo con 1 nazl - fascisti. 
Ciò puntualmente avvenne a 
-seguito dell'ordine emesso dal 
CLN Liguria nella notte del 
23 aprile 10-15 con II qunle. 
respingendo le sollecitazioni 
che da diverse parti giu.ifle 
vano perchè venissero accet
tate le condizioni del nemi
co per una sua non contra
stata evacuazione da Genova, 
veniva dato l'ordine di Insur
rezione In base al piani già 
predisposti ed immediatamen
te eseguiti dalle forze parti
giane della montagna e del
la città, con rapporto sponta
neo ed entusiasta di larche 
masse di popolo ». 

S. V. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 1S 

Gli avvocati devono sce
gliere, era stato detto. Gli 
avvocati, nella stragrande 
maggioranza, questa scelta, 
a Catania, nel loro tredicesi
mo congresso, l'hanno fatta. 
Hanno detto senza tentenna
menti «si » alla riforma del 
codice di procedura penale, 
battendo tutte le posizioni 
conservatrici, quando non ad
dirittura apertamente reazio
narie, alle quali. all'Inizio dei 
lavori, qualcuno aveva ten
tato di far aderire la catego
ria. 

Alla fine di cinque giorni di 
appassionata discussione sono 
stati votati alcuni ordini del 
giorno sul vari temi del con
gresso, ma uno, In partico
lare, quello appunto sul nuo
vo processo penale, come ab
biamo detto, sottolinea il ti
po di linea che gli avvoca-
ti italiani sembrano voler per
seguire. Una strada, quella 
Imboccata, che certamente 
sembra molto lontana da 
quella scelta due anni fa a 
Perugia, quando le forze ul-
traconservatricl Imbrigliarono 
1 fermenti e il nuovo che 
emergeva anche nella classe 
forense, In posizioni di tipo 
corporativistico. 

Dice 1) documento finale 
che è stato proposto dal tre 
relatori ufficiali Nuvolone, Si
racusano e Pcrchlnunno: «Il 
tredicesimo congresso nazio
nale giuridico forense tenu
tosi a Catania d a i n i al 16 
settembre 1975, ritenuto che 
la legge delega costituisce 
l'unico strumento che consen
ta la sollecita emanazione del 
codice di procedura penale: 
che detta legge intende rea
lizzare un processo penale ra
pido, nel quale la ricerca del 
vero e del giusto sia affida
ta alla dialettica t ra accusa 
e difesa, poste su basi di pa
rità e, per tale via, consen
tire una più elflcace lotta con
tro la delinquenza, nel rispet
to di tutti ! diritti individua
li: che l'emanazione di un 
nuovo codice di procedura pe
nale non assicura 11 pieno 
compimento degli obicttivi 
pratici perseguiti se e disgiun
to dalle riforme dell'ordina, 
mento giudiziario e dalle pre
disposizioni di nuovi mezzi e 
di idonee strutture: che per 
1 processi In corso, la rapidi
tà del nuovo processo sarà 
realizzabile solo gradualmen
te e pertanto si pongono pro
blemi di coordinamento tra 11 
nuovo codice o la normativa 
attuale vigente; propone che 
sia data attuazione alla leg
ge delega ed emanato un nuo
vo codice di procedura pena
le che, nel rispetto del dirit
ti individuali garantiti dalla 
Costituzione e dalle convenzio
ni Internazionali, assicuri la 
migliore difesa della società 
centro la delinquenza, che 11 
Parlamento e 11 Governo, nel
l'ambito delle rispettive attri
buzioni, attuino la riforma 
dell'ordinamento giudiziario e 
dell'Istituto della difesa d'uf
ficio, e predispongano 1 ser
vizi e le strutture necessari 
al fine di rendere effettiva
mente operante la nuova di
sciplina processuale, che si 
provveda fin d'ora all'emana
zione dt disposizioni transi
torie, dirette a coordinare e 
agevolare 11 passaggio dal si
stema processuale vigente a 
quello nuovo ». 

Solo ' Alfredo De Marslco, 
uno degli estensori del codi
ce Rocco, si e astenuto, con
fermando cosi direttamente 
la sconfitta delle posizioni 
più retrive. 

Dunque piena adesione alla 
nuova legislazione. Ma il va
lore e l'importanza di que
sto voto. In questa conclusio
ne del lavori, a nostro av
viso vanno ni di là. per una 
serie di considerazioni: 1) la 
pronuncia degli avvocati è 
stata quasi unanime, segno di 
una unità raramente riscon
trata in precedenza e sempre 
su questioni non cosi vitali 
per l'amministrazione della 
giustizia e per l'ordinato svi
luppo della società: 2) le for
ze della reazione che pure 
hanno messo In atto non po
che manovre per tentare di 
strumentalizzare la categoria, 
sono state Isolate: 3) il so
stanzialo riconoscimento del
la validità del progetto del 
nuovo codice di procedura pe
nale da parte della stragran
de maggioranza degli avvoca
ti ha tolto spazio a certe 
posizioni di chiusura. La con
seguenza e stata che anche 
il prof. Nuvolone e il presi
dente del Consiglio naziona
le forense, Aldo Casallnuovo. 
hanno ritenuto di correggere 
il tiro con interventi in mol
ti punii diversi dalle propo
sizioni enunciate all'inizio dei 
lavori. 

Ciò non toglie che alcune 
delle ersttrhe e delle preocru-
pa lon i da loro espress» cir
ca Il funzionamento della nuo
va normativa possano es-
sere giuste e debbano tro
vare eco nel lavori di ste
sura del nuovo codice di pro
cedura penale. 

Altro dato significativo che 
emerge da questo congresso e 
i! ral'foi-zarsl della convinto
ne che 11 nuovo processo pe. 
naie deve essere come 11 vola
no per nuove Incisive rifor
me giudiziarie. E' stato in 
pratica ribadito che, come ha 
sempre sostenuto il PCI den
tro e fuori il Parlamento, 
esso deve assumere il ruolo 
per cosi dire promozionale di 
altri radicali mutamenti log'-
.vintivi e organizzativi della 
amministrazione cludl/taria. 

Il governo è stato dunque 
direttamente chiamato ad 
operare perche le importan
ti riforme che sono nel cas

setto da anni vengano non so-
lo messe In cantiere, ma giun
gano presto a trovare uno 
sbocco legislativo. Come ha 
detto 11 compagno Alberto 
Malagugini deve essere sot
tolineato « 11 valore unifican
te espresso dal congresso per 
la convergenza di posizioni 
diverse da parte di uomini 
e forze che pure per ideolo
gia, professione e interesse 
sono diversi tra loro. La con
vergenza nella volontà di ri
forma del codice di proce 
dura penale Investe ora tut
to l'ordinamento giudiziario». 
Molte sono state le indica
zioni pratiche in tal senso 
emerse dal congresso. Tali 
indicazioni possono essere 
riassunte In ire grossi grup
pi: «esigenza di una politi
ca giudiziaria nuova, crea
zione di nuove strutture, im
mediate riforme per far cre
scere la democrazia nel 
paese ». 

Ed e Importante, ha sotto
lineato il compagno Ugo Spa
gnoli, che « gli avvocati ab
biano dimostrato la loro vo
lontà e capacità di partecipa
re al processo di rinnovamen
to della giustizia e a una po
litica nuova, battendo ed iso
lando posizioni di sterili po
lemiche contro tutto e tutti 
e nostalgie conservatrici. E 
hanno dimostrato la loro ra
pacità di ripensamento ntl 
ruolo dell'avvocato al qua'e 
e stata con precisione asse
gnata una funzione nella qua
le, anche gli interessi della 
società, tendono ad avere un 
punto di riferimento», 

E' questo un processo che 

ovvipmente deve andare 
avanti, attraverso il ronfron 
to degli avvocati con le al
tre componenti del mondo 
g udiziano, magistrati, docen
te operatori del diritto in ge
nerale, e con ìe forze poli
tiche, 

Da Perugia sono passati so
lo due anni ma e come se 
ne fossero passati d.ecl tan
to e .1 divario delle pos:-
GIOITI c-sj^resse dai due con-
gress, 

Altro elemento di riflessio
ne è costituito dal fatto che 
sono stati rapidamente bat
tuti dal concresslstl 1 tentati
vi di polemica antiparlamen
tare, mentre, al contrarlo, so
no sfite Individuate le re
sponsabilità politiche di quel
le forze che hanno impedito 
per anni che andasse avanti 
il processo riformatore. E' 
questa IH prova che gli Av
vocali italiani hanno supera
to concezioni qualunquistiche, 
per andare alla sostanza del 
problemi e delle responsabili
tà per la loro mancata so
luzione. 

La presenza di avvocati e 
parlamentari comunisti, di 
tanti avvocati sinceramente 
democratici e 1 loro inter
venti, hanno contribuito a li
berare dalle pastoie dei di 
scorsi corporativistici molte 
forze della categoria foren
se che finora erano rimaste 
soffocate E quello che * ve
nuto fuori è s u t o un con
fronto aperto e franco. Tutto 
ciò deve essere valutato po
sitivamente. 

Paolo Gambescia 

I notai per 

l'attuazione 

del diritto 

di famiglia 
La necessità di operare un 

urgente coordinamento delle 
norme concernenti 1 rapporti 
patrimoniali fra 1 coniugi, co
si come definiti dal nuovo di
ritto di famiglia, con quello 
vigenti In materia di pubb'l-
cltà mobiliare e immobilia
re, è stata rilevata dal Con
siglio nazionale del Notariato 
in un comunicato emesso ie
ri 

Tale coordinamento — af
ferma Il Consiglio del notai 
— si rende necessario al li
ne di « rendere concretamen
te possibile per I terzi l'ac
certamento delle situazioni 
personali, e conseguentemen
te realizzare la lormale le
gittimazione a disporre di 
ogni soggetto giuridico». 

La rilevanza del ruolo del
la categoria notarile — che 
dal canto suo non può non 
adeguare tecniche e procedu
re — nella concreta attua
zione della nuova normativa, 
accentua 11 significato della 
adesione della categoria stes
sa al contenuti della rifor
ma: Il Consiglio ribadisce in
fatti '( la piena adesione del 
notariato al principi Informa
tori della riforma e alla tra
duzione in testo legislativo di 
detti principi ». 

Nel eorso dal Festival 
Nazionale dell'Unità so
no «tate diffusa, nel Pa
diglione della Poloni», die
cimila copie numerate di 
un numero di Trybum Lu-
du stampato in Italiano. 
Sono risultati vincenti I 
seguenti numeri, i cui pos
sessori hanno diritto ad 
un viaggio di dieci giorni 
in Polonie: 6913 - «082 -
5985 - 1876 - 3562 • 928» -
3640 • 4*60 - 57S1 - 1178. 

I biglietti vincenti del
le due Skoda messe In pa
lio nelle lotteria del Fe
stival sono I seguenti: se
rie AN 3544 - BN218. 

Emilia-Romagna: 

impegno a 

coordinare la 

spesa pubblica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 16 

Alla crisi economica che si 
va acutizzando anche in E-
milia-Romagna si aggiungo
no ora 1 pesanti tagli ai bi
lanci del comuni e delle pro
vine?. Dopo quello di 28 mi
liardi fatto al bilancio del 
comune di Bologna, si aggiun
geranno quelli di altri comuni 
piccoli e grandi della regio
ne, con riduzioni sino al OCV 
ed oltre. 

Di oucsto pesante attacco 
alle autonomi*? locali, si è di
scusso in un incontro tra 
il governo regionale e 1 comi
tati direttivi regionali dell'as
sociazione dei comuni (AN-
CI) e delle Province (UPIi. 
Erano presenti assessori re
gionali comunisti e socialisti, 
sindaci, vicesindacl, presidenti 
e vicepresedenti delle Provin
ce, assessori comunali e pro
vinciali di Bologna. Modena. 
Reggio. Parma. Ferrara, For
lì e Ravenna. 

L'attacco che sottrae alle 
comunità locali centinaia di 
miliardi già destinati a inve
stimenti sociali e produttivi 
essenziali per la vita delle 
popolazioni, deve essere re
spinto con energia, con una 
urgente iniziativa politica u 
nitaria, E avanzando anche 
preci s" proposte. 

Oltre a sollecitare un rlor 
dlno e risanamento della fi
nanza pubblica, gli ammini 
straton emiliano-romagnoli 
hanno assunto questo impe 
gno: Regione ed autonomie 
locali andranno ad un» ve
rifica complessiva delle risor
se disponibili e d~i bisogni 
economici e sociali delle po
polazioni dell' F-mllla-Roma 
gnu. Scopo della verifica * ar 
rlvare nella ImpostRzIone 
dei bilanci 1P7B. ad un orar-
meo coordlnRirrnto degli in
terventi e della spesa pubbli-

j ca regionale e locale, 

COMUNE DI PALIZZI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, quale conces

sionaria della Cassa per il Mezzogiorno, deve ap

paltare la costruzione della scuola materna rural» 

in Pdlizzi Marina p i o a APD n. 12347, per l'im

porlo a case d'asta di L. 73.100.000 (seltentatre-

milionicentomild) con la procedura di cui all'art. 7 

comma IV - Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le improse iscritte all'albo nazionale dei costrut

tori per importo e specializzazione adeguata ai 

'avori in appalto, che intendono concorrere deb

bono inoltrare istanza in carta legale a questa 

Amministrazione entro 10 giorni dalia data di pub-

hli^a."one del presente avviso. 

Il SINDACO 

(Pasquale Polimeno) 


